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LA STORIA DEL VINO 
 
 

IL VINO HA UNA STORIA MOLTO ANTICA. 

 

GIÀ NELLA BIBBIA SI RACCONTA DI NOÈ COME 

PRIMO VITICOLTORE: NOÈ AVEVA SCOPERTO IL 

VINO E AVEVA SALVATO A BORDO DELL’ARCA 

UNA PIANTA DI VITE. 

 

FINITO IL DILUVIO UNIVERSALE NOÈ PIANTÒ LA 

VITE E CREÒ LA PRIMA VIGNA. 

 

 

 

 

         ARCA DI NOÈ 

 

 

 

 

 



LE PIÙ ANTICHE TESTIMONIANZE DELL’USO DEL 

VINO SI HANNO SIN DAL 2000 AVANTI CRISTO; 

INFATTI GIÀ GLI ANTICHI EGIZIANI COLTIVAVANO 

LA VITE.  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
ANCHE GLI ANTICHI GRECI AMAVANO MOLTO IL 

VINO. 

 
LA LEGGENDA NARRA CHE IL VINO VENNE 

PORTATO IN GRECIA DAL DIO DIONISO. 

 
IN GRECIA LE DONNE POTEVANO BERE VINO 

SOLO DURANTE I BANCHETTI UFFICIALI. 

 

 



QUANDO I GRECI ARRIVARONO NELL’ITALIA DEL 

SUD VIDERO MOLTI VIGNETI LUNGO LE COSTE E 

PERCIÒ CHIAMARONO L’ITALIA ENOTRIA, CIOÈ 

TERRA DEL VINO. 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
IN ITALIA CENTRALE IL VINO VENIVA PRODOTTO 

E BEVUTO ANCHE DAGLI ETRUSCHI. 

 

 

 

 

 

 

 



PRESSO GLI ANTICHI 

ROMANI BERE VINO ERA 

CONSIDERATO 

LICENZIOSO E PROVA DI 

SCARSA MORALITÀ. 

 

 

 

 

 

 

 

I ROMANI MASCHI NON POTEVANO BERE VINO 

PRIMA DEI 30 ANNI, MENTRE  PER LE DONNE 

BERE ERA ASSOLUTAMENTE VIETATO, SE 

VOLEVANO EVITARE PENE CORPORALI, IL 

RIPUDIO DA PARTE DEL MARITO E PERSINO 

LA MORTE.  

 

 

 

 

 



PRESSO I ROMANI IL VINO ERA MOLTO 

COSTOSO E ASSOMIGLIAVA AD UNO SCIROPPO 

CHE VENIVA BEVUTO ALLUNGATO CON 

L’ACQUA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COPPE E ANFORE 

ROMANE PER VINO 

 



IL VINO PURO SI CHIAMAVA MERUM E VENIVA 

USATO SOLTANTO PER OFFRIRE SACRIFICI AGLI 

DEI. 

 

IL TIPO DI VINO PREFERITO DAI ROMANI ERA IL 

MULSUM, CIOÈ UN VINO DOLCISSIMO GRAZIE 

ALL'AGGIUNTA DI MIELE. 

 

IL MULSUM VENIVA SERVITO DURANTE I 

BANCHETTI DEI RICCHI PER ACCOMPAGNARE 

GLI ANTIPASTI. 

 

 

 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



ALLA FINE DELL’EPOCA ROMANA LA 

COLTIVAZIONE DELLA VITE VENNE QUASI DEL 

TUTTO ABBANDONATA. 

LA COLTIVAZIONE DELLA VITE SOPRAVVISSE E 

RIFIORÌ POI NEL MEDIOEVO GRAZIE AI MONACI: 

INFATTI, IL VINO VENIVA UTILIZZATO DURANTE 

LA CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA. 

 

 

 
 

 
 

  


